






















































































































































































































della condotta polifonica delle voci che appare chiara in 
varie sue composizioni ancora giacenti nell'Archivio dei 
PP. Filippini di Napoli e, purtroppo, note solamente per 
alcuni brevi ed isolati frammenti. 

*** 

Nonostante la diversità della forma e l'uso meno stret
tamente liturgico, ai primi del Seicento, finalità quasi iden
tiche andava maturando l'Oratorio che a Roma prendeva 
vigore, oltre che in S. Maria in Vallicella anche nella _Con
fraternita « Al Crocifisso», elaborato dal genio del Caris
simi, che facendo uso della monodia e della polifonia, os
sia elevando plasticamente le forme della cantata e del 
duetto legate all� grandiosa ed alta drammaticità del coro, 
giunse a quei perfetti connubi di arte e di fede costituiti 
dai suoi maggiori oratori. 

Di nuovo, a tale culmine, segue un periodo di deca
denza che possiamo dire sintetizzata dalle teorie del cano
nico Arcangelo Spagna che, certamente, contribuirono al
l'avvicinamento dell'oratorio al melodramma sacro. La que
stione è ancora dibattuta; nonostante l'opinione di vari 
storici, Adelmo Damerini .( 4) non vede nel fatto sintomi di 
decadenza, collegando detta produzione oratorica all'intera 
vita religiosa e morale dell'epoca. Anche i libretti, - dei 
quali esistono due grandi raccolte a Roma, alla già 1·icordata 
Confraternita del Crocifisso e alla Biblioteca Casanatense 
- qualche volta raggiungono pregi di lingua ed eleganze di
fattura non disgiunte da singolare forza rappresentativa. Da
tali libretti trassero ispirazione numerosi musicisti, alcuni
dei quali anche di primo piano, quali lo Stradella, Alessan
dro Scarlatti e Bernardo Pasquini che giustamente oggi
tornano a vivere pure nelle pagine dimenticate dell'oratorio.

(4) L'Oratorio musicale del Seicento dopo Carissimi, Rivista Mu

,,i,·ale Italiana, 1955, II. 
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